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Materiali a Contatto con gli Alimenti 
(MOCA): quadro  normativo 
applicabile, criteri di idoneità e 
procedure previste per il controllo
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Che cosa significa?

Food Safety - Sicurezza alimentare

Alimento non pericoloso per la salute umana

La garanzia che l’alimento non provochi 

danno al consumatore 

quando è preparato e/o consumato conformemente all’uso a cui 

è destinato



Sicurezza alimentare

Regolamento CE 178/2002

Pericolo. Agente biologico, chimico o fisico contenuto in 

alimento o condizione in cui si trova l’alimento in grado di avere 

effetti nocivi sulla salute 

Rischio. Funzione della probabilità e della gravità di un effetto 

nocivo sulla salute per la presenza di un pericolo.



Regolamento CE 178/2002 s.m.i.

Imballaggi primari, secondari

Chiusure (tappi, coperchi)

Macchinari

Piani di lavoro

Guanti

Utensili

….

A CONTATTO 

DIRETTO O 

INDIRETTO 

CON 

ALIMENTO
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Regolamento CE 178/2002
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MOCA è un fattore di produzione della 
filiera da considerare per garantire la 
sicurezza alimentare

idoneità tecnologica

protezione alimento (shelf life)

conformità al contatto

informazioni al consumatore

binomio “alimento-materiale” sicuro



Ruolo packaging nella comunicazione

ETICHETTA 
- informazioni obbligatorie 
- informazioni facoltative 

ASPETTO (forma, colore …)
- riconoscibilità
- marketing

MISSION AZIENDALE
- sostenibilità
- legame con il territorio
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REGOLAMENTO (CE) N. 852/2004 –All. II 
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RESPONSABILITA’

La responsabilità è condivisa tra produttore MOCA e utilizzatore 
(produttore alimento, venditore oggetto ecc)

DPR 777/82
modificato dal decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 108

Art.5-bis

1. L'utilizzazione in sede industriale o commerciale dei materiali e degli

oggetti destinati a venire a contatto con le sostanze alimentari è subordinata

all'accertamento della loro conformità alle norme del presente decreto

nonché della idoneità tecnologica allo scopo cui sono destinati.
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RESPONSABILITA’

Circolare Ministero della Salute 24/01/06
OGGETTO : 

Materiali ed oggetti destinati a venire a contatto con gli alimenti: 

responsabilità delle imprese e dell’industria alimentare.

Unica sanzione applicabile fino al 2017
11



Controllo idoneità

Che cosa significa idoneità al contatto alimentare?

Un MOCA è idoneo al contatto alimentare se è 

conforme alle disposizioni, se ha prestazioni 

tecnologiche adatte all’uso previsto e se riporta le 

informazioni corrette per l’utilizzo
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Chi opera per raggiungere la  conformità del MCA ?

• La conformità si realizza grazie alla sinergia tra conoscenze e 

rispetto delle disposizioni

Controllo idoneità

• L’assunzione di responsabilità si esplica nella dichiarazione di 

conformità (art.16 regolamento CE 1935/2004)
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PROTEZIONE

CONSERVAZIONE

COMUNICAZIONE

MANIPOLAZIONE

,,, senza interagire con l’alimento

Conformità MOCA nelle diverse funzioni



Materiali e Oggetti a Contatto 
con Alimenti (MCA o MOCA)
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Contatto

Interazione

Migrazione

•Natura e 
composizione del 

materiale

•Natura e 
composizione 
dell’alimento

•Superficie di 
contatto

•Tempo di 
contatto

•Temperatura di 
contatto
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Componenti ALIMENTO migrano verso il MOCA

- perdita caratteristiche

Componenti MOCA migrano verso ALIMENTO

- migrazione accidentale
- alterazione sensoriale (sostanze volatili) 
- cessione di sostanze

LABORATORIO CHIMICO

Meccanismo migrazione



Migrazione di sostanze

 

Caratteristiche alimento (es. pH)

Capacità estrattiva

Affinità(sostanze lipofile, sostanze idrofile)

Caratteristiche materiale

Condizioni contatto (superficie, durata, temperatura)

Grassi presentano elevata capacità estrattiva

17



18

MOCA. Fattore di produzione, di promozione e 
di conservazione conforme, idoneo e  sicuro ?

Verifiche:

Documentali. Es. Dichiarazione conformità, 
Liste positive per le materie plastiche

Analitiche. Prove per verifica limiti o 
contaminazioni

Funzionali. Processo produttivo/utilizzo 
(idoneità all’utilizzo)
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a) Costituire un pericolo per la salute umana
b) Comportare una modifica inaccettabile della 

composizione dei prodotti alimentari
c) Comportare un deterioramento delle loro 

caratteristiche organolettiche

Regolamento CE 1935/2004
Conformità al contatto

(Art. 3) Materiali ed oggetti a contatto con alimenti 
(MOCA) devono essere prodotti […..] affinché, in 
condizioni d’impiego normali o prevedibili, non 

trasferiscano agli alimenti componenti in quantità 
tale da :



Materiali disciplinati o da disciplinare

• Materiali e oggetti 
attivi e intelligenti

• Adesivi
• Ceramiche
• Turaccioli
• Gomme naturali
• Vetro
• Resine a scambio 

ionico
• Metalli e leghe
• Carta e cartone

• Materie plastiche
• Inchiostri da stampa
• Cellulosa rigenerata
• Siliconi
• Prodotti tessili
• Vernici e rivestimenti
• Cere
• Legno

Regolamento CE 1935/2004 (All.1)
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Legislazione comunitaria (UE 

Stati membri)
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QUADRO  

reg (CE) 1935/2004

Cellulosa 
rigenerata 

Dir 2007/42/CE

Ceramica 

Dir 84/500/CEE e 
s.m.i.

Plastiche  

reg(UE) 10/2011 e 
s.m.i.

Siliconi (Italia)

Plastica riciclata 
reg(UE) 2022/1616

Materiali attivi e 
intelligenti 

reg(CE) 450/2009

GMP  

reg (CE) 2023/2006



QUADRO  reg (CE) 1935/2004

Carta e cartone

Leg nazionali 

DM 21/03/1973 e 
s.m.i

ESG LInee guida 
sacchetti carta

CEPI Linee guida 
contatto 

alimentare

Vetro

Leg nazionali 

DM 
21/03/1973 e 

s.m.i.

Inchiostri.

Leg nazionali 
(es. Svizzera)

EuPIA linee 
guida 

inchiostri

Adesivi

Leg nazionali 
DM 

21/03/1973 e 
s.m.i.

FEICA guide 
adesivi per 

contatto 
alimentare

Metalli

Leg nazionali 
DM 

21/03/1973 e 
s.m.i.

Consiglio 
Europa

Risoluzione
CM Res(2013)9                          

Gomma

Leg nazionali 
DM 

21/03/1973 e 
s.m.i.

Altri ...

GMP  reg (CE) 2023/2006

Legislazione nazionale, Linee guida
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Legislazione italiana - Sanzioni

Disciplina sanzionatoria  
Regolamenti 1935/2004 (art 2-5), 1895/2005 (art.10), 2023/2006 (art.6), 

282/2008 (art.9), 450/2009 (art.7), 10/2011 (art.8)

Inserimento dello stabilimento in lista (art.6) 

DECRETO LEGISLATIVO 10 febbraio 2017, n. 29. Disciplina sanzionatoria per la 

violazione di disposizioni di cui ai regolamenti (CE) n. 1935/2004, n. 1895/2005, n. 

2023/2006, n. 282/2008, n. 450/2009 e n. 10/2011, in materia di materiali e oggetti 

destinati a venire a contatto con prodotti alimentari e alimenti.

ANCHE PRODUTTORI 

MACCHINARI



il D.Lgs. 29/2017 è lo strumento che rende effettive in Italia le 
regole europee sui MOCA, imponendo sanzioni concrete a chi non 
rispetta gli standard di sicurezza e conformità.

Il decreto prevede diverse fasce di sanzioni amministrative pecuniarie per 
violazione di quanto segue:
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• D.Lgs. 29/2017

Ha chiarito che la conformità dei 
MOCA non è solo un obbligo formale, 
ma un requisito sostanziale di sicurezza 
alimentare.
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Reg CE 

1935/2004

(legge 

quadro) 

Misure 
specifiche per 

gruppi di 
materiali

Rintracciabilità

Autorizzazione 
comunitaria

Dichiarazione 
di conformità 

Materiali e 
oggetti riciclati

Materiali attivi 
e intelligenti

Etichettatura

Buone pratiche 
di 

fabbricazione



Flusso informazioni sulla conformità 

• Idoneità alimentare (art.3 reg 1935/2004)

• Etichettatura MOCA (art 15 reg 1935/2004)

• Rintracciabilità (art.17 reg 1935/2004)

• GMP (reg 2023/2006)

CONFORMITA’ al CONTATTO ALIMENTARE
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Regolamento CE 1935/2004 

28



Regolamento CE 1935/2004 

Rintracciabilità
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TRACCIABILITÀ
processo messo in atto da monte

a valle della filiera grazie al quale,
tramite azioni e informazioni identificate,
è possibile  rintracciare  il percorso e

ricostruire la storia di un prodotto o di
un processo.

RINTRACCIABILITÀ 
possibilità di ricostruire e seguire il percorso di un 
alimento, di un mangime, di un animale destinato 

alla produzione alimentare o di una sostanza 
destinata o atta a far parte di un alimento o di un 

mangime attraverso tutte
le fasi della produzione, della trasformazione
e della distribuzione   (art.3 Reg.178/2002)
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Regolamento CE 1935/2004 

Rintracciabilità
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INFORMAZIONI DA REGISTRARE

INGREDIENTE 1

INGREDIENTE 2

INGREDIENTE 3

MOCA 4

REGISTRARE

(ogni consegna):

 materiale

 fornitore

 quantità

 lotto

PROCESSO 1

PROCESSO 2

PROCESSO 3

PRODOTTO 1 

LOTTO XY

PRODOTTO 1

LOTTO XX

PRODOTTO 1 

LOTTO XY

PRODOTTO 2

LOTTO XX

PRODOTTO 1 

LOTTO XY

PRODOTTO 3 

LOTTO XX

REGISTRARE

(ogni lotto prodotto):

 quantità

 lotto 

 CLIENTI 
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Struttura procedura di 
rintracciabilità
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� Lo scopo della procedura è di descrivere come l’azienda opera per:

� ritirare dal mercato i prodotti che possono presentare un 
rischio per la salute pubblica e di quelli ottenuti in condizioni
tecnologiche simili

� informare le autorità competenti sulla natura del rischio e 
fornire tutte le informazioni relative al ritiro dei prodotti, 
collaborando con loro riguardo ai provvedimenti volti ad 
evitare o ridurre i rischi provocati dal prodotto che hanno
fornito

� segregare i prodotti ritenuti pericolosi

� informare l’anello a monte (fornitore) 

� informare l’anello a valle (clienti, eccetto consumatori finali)

� informare i consumatori (in caso di richiamo)



Etichettatura art.15

Dicitura “per contatto con alimenti”

oppure

Indicazione specifica (cassetta per frutta)

oppure

Simbolo (forchetta e bicchiere)

Identificazione per rintracciabilità

Istruzioni per garantire impiego sicuro 

e adeguato 

(limitazioni di impiego)

Nome o ragione sociale

Indirizzo o sede sociale del fabbricante, 

trasformatore o venditore

responsabile immissione mercato

Regolamento CE 1935/2004 
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Etichettatura

Regolamento CE 1935/2004 

Etichettatura: simbolo
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Etichettatura

Regolamento CE 1935/2004 

Etichettatura: informazioni

Commercializzazione al dettaglio su:
•Materiali o loro imballaggi
•Etichette poste sui materiali o loro imballaggi
•Cartellini visibili posti in vicinanza

Commercializzazione diversa dal dettaglio su :
•Documenti accompagnamento
•Etichette o imballaggi
•Materiali stessi
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GMP
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Regolamento CE 1935/2004

GMP

Regolamento CE 2023/2006

Norme GMP in vigore dal 1/08/2008
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“Gli aspetti di assicurazione della qualità che assicurano che i 

materiali e gli oggetti siano costantemente fabbricati e 

controllati, per assicurare la conformità alle norme ad essi 

applicabili e gli standard qualitativi adeguati all’uso cui sono 

destinati, senza costituire rischi per la salute umana o 

modificare in modo inaccettabile la composizione del prodotto 

alimentare o provocare un deterioramento delle sue 

caratteristiche organolettiche”

BUONE PRATICHE DI FABBRICAZIONE - GMP

REGOLAMENTO (CE) 2023/2006- Art. 3 -
Definizioni

39



Regolamento CE 2023/2006

Progetto CAST
(Contatto Alimentare Sicurezza e Tecnologia)
Linee guida per l’applicazione
del Regolamento 2023/2006/CE
alla filiera dei materiali e oggetti
destinati al contatto con gli alimenti

ISSN 1123-3117
Rapporti ISTISAN 09/33
http://old.iss.it/publ/?lang=1&id=3170&tipo=5
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CAST 09 33 
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Progetto CAST 2
(Contatto Alimentare Sicurezza e Tecnologia)
Linee guida per il riscontro documentale sull’applicazione del 

Regolamento (CE) n. 2023/2006

- Richiesta dalle leggi (Reg 1935/2004 art.16, Reg 10/2011 art.16,    
DM 21/03/1973 art.16)

- In Italia tutti i MOCA
- Necessità di dettagliare contenuto
- Rif. Union Guidance information in the supply chain (Circ.MinSal

16/06/2014)
- Documentazione operativa e documentazione di supporto
- Approccio CAST. Passati da 9 a 12 filiere (anche inchiostri, adesivi 

e sigillanti)
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CAST 2

- Identità e indirizzo OE che emette DoC

- Identità indirizzo dell’OE che importa o produce

- Identità (sostanze/materiali ecc)

- Data

- Riferimenti a 1935/2004 e reg specifici UE o IT 

- Valutazione del contatto (quali condizioni , quali alimenti)

- Dual use

- Specifiche d’uso (t°, S/V)

- Barriera funzionale (no CMR o nano)
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ISSN 1123-3117
RAPPORTI ISTISAN 09/33

Edizione aggiornata con inserimento di quattro nuove filiere: 

• articoli in metallo rivestito destinati alla cottura

• Gomma

• macchine per il confezionamento degli alimenti

• impianti di distribuzione di gas additivi alimentari. 

Queste linee guida aggiornano e integrano i Rapporti ISTISAN 
09/33 e 16/42.
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• istituire, attuare e far rispettare un sistema di garanzia della qualità

• pianificare i controlli (monitoraggio)

• prevedere azioni correttive

• verificare materie prime e fornitori

• documentare il sistema (procedure e moduli di registrazione)

Il regolamento non obbliga, formalmente, a predisporre un 

manuale di autocontrollo, ma è implicitamente necessario 
effettuare una seria ANALISI DEI PERICOLI , definire adeguate 
misure preventive, validare i processi dal punto di vista igienico,  

redigere procedure dettagliate per le attività di manutenzione, 
pulizia, disinfestazione, formazione, ecc (PREREQUISITI)

Regolamento CE 2023/2006

….GMP IN SINTESI….



Buone pratiche

di fabbricazione

(GMP)

Sistema

HACCP
Gestione della

qualità

Documentazione

sulle GMP

Piano di

autocontrollo
Sistema qualità

SISTEMA QUALITA’
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Come impostare un sistema?

IDONEA ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

PROCEDURE GESTIONALI E TECNICHE

FORMAZIONE 

REGISTRAZIONI, 

DOCUMENTAZIONE….
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Come controllare la rispondenza ai requisiti di 
idoneità al contatto alimentare del MOCA?
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LE MIGLIORI INFORMAZIONI PER 
LA DETERMINAZIONE ANALITICA

• Conoscenza del materiale che costituisce il 
MOCA

•Dichiarazione di Conformità

• Quando possibile, acquisizione delle schede 
tecniche esplicative della formulazione 
chimica del materiale costituente il MOCA

51



Informazioni necessarie perché i differenti
materiali, rispondono a specifiche normative
di emanazione sia comunitaria che nazionale,
che ne dispongono l’idoneità al contatto con
gli alimenti.
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REGOLAMENTO CE 1935/2004: LEGGE QUADRO



MATERIALI CON LEGISLAZIONE 
ARMONIZZATA IN AMBITO COMUNITARIO

• Materie plastiche Reg.UE 10/2011 e s.m.i

• Ceramica Dir. CEE 84/500 e s.m.i.

• Cellulosa rigenerata Dir. CE 2007/42

• Materiali e oggetti attivi e intelligenti Reg.CE 450/2009
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MATERIALI  NON  ARMONIZZATI IN AMBITO 
COMUNITARIO MA REGOLAMENTATO DA LEGISLAZIONE 
NAZIONALE: 
DM 21/03/1973 s.m.i.

• Metalli (acciaio inox)
• Carte e Cartoni
• Cere
• Siliconi
• Gomme
• Vetro

DM 18/2/1984, DM 405/1995, 
• Banda stagnata
DM 243/1988
• Banda cromata
DM 76 DEL 18/04/2007
• Alluminio e sue leghe
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NORMATIVA  MOCA

DISPOSIZIONI GENERALI COMUNITARIE

Regolamento  (CE) 1935/2004 

Regolamento  (CE) 2023/2006

Regolamento  (UE) 625/2017

DISPOSIZIONI GENERALI NAZIONALI

D.P.R. n. 777 del 23.08.1982 

DL 108 del 25.01.1992
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DISPOSIZIONI SPECIFICHE 

NAZIONALI

Esempio :

ACCIAIO INOX

DM 21/03/1973 e s.m.i.

ALLUMINIO
DM 76 del 18/04/2007
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CAPO VI DM 21/03/1973 

ACCIAIO INOSSIDABILE

 Art. 36 aggiornato DM 208/2022

Gli oggetti in acciaio inossidabile destinati al 
contatto con alimenti e disciplinati dal presente 
decreto possono essere preparati esclusivamente 
con i tipi di acciai inossidabili indicati nella 
sezione 6 dell'Allegato II del presente decreto, 
nelle condizioni, limitazioni e tolleranze di 
impiego previste in detto allegato e nell'articolo 
seguente.
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L’idoneità degli oggetti in acciaio inossidabile a venire a contatto con gli 
alimenti deve essere accertata: per quanto riguarda la migrazione specifica 
del cromo e del nichel, ove richiesto, con le modalità indicate nella sezione 
2, punti 3 e 5 dell'Allegato IV; per quanto riguarda la migrazione specifica 
del manganese, ove richiesto, con le modalità indicate nella sezione 2, 
punto 10, dell'Allegato IV. 
Nel caso di oggetti di uso ripetuto, la determinazione della migrazione 
specifica viene effettuata con tre < attacchi >

Limite di migrazione specifica:

CROMO

NICHEL <   0,1 ppm                          
MANGANESE

Limite di migrazione globale:                   ≤ 8 mg/dm2 o 50 mg/kg

Art. 37
58



Es. Acciai inossidabili  che possono essere impiegati in contatto con 
gli alimenti
DM 208/2022 (agg. del DM 21/03/73)    All.1 (art.1, comma 1)      

Parte A 
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Art. 37
L'idoneità degli oggetti in acciaio inossidabile a venire in 
contatto con gli alimenti deve essere accertata: per quanto 
riguarda la migrazione globale, con le modalità indicate nella 
sezione I dell'Allegato IV   (vedi tabella seguente) :

CONDIZIONI USO Tempo Temperatura Simulante

Contatto prolungato a 
temperatura ambiente

10 giorni 40°C acido acetico 3%

Uso ripetuto, breve durata, 

caldo/temperatura 
ambiente

30 minuti 100°C acido acetico 3%

Taglio da cucina e da 

tavola, uso ripetuto breve 

durata, caldo/temperatura 
ambiente 

30 minuti 70°C acido acetico 3%

Uso ripetuto, breve durata, 

caldo/temperatura 
ambiente, acqua

30 minuti 100°C acqua distillata
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… 

Come già riportato il regolamento (CE) 1935/2004 indica che deve essere disponibile 

una documentazione appropriata a supportare e dimostrare quanto presente nella 

dichiarazione di conformità (per es. risultati delle prove, calcoli,ecc.) …
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Rapporti ISTISAN 21/22

Migrazione specifica di nichel, cromo e manganese da materiali e 

oggetti di acciaio inossidabile a contatto con alimenti: indicazioni 

pratiche per i laboratori di analisi.



ALLUMINIO 
e sue 
LEGHE
DM 76 del 

18/04/2007

63

Art. 1 Campo di applicazione 

Art. 2 Definizioni 

Art. 3 Requisiti di purezza

Art. 4 Caratteristiche di composizione dei materiali ed oggetti 

Art. 5 Condizioni d'uso 

Art. 6 Etichettatura

Art. 7 Controlli

Art. 8 Obblighi dei produttori

Art. 9 Obblighi degli utilizzatori 

Art.10 Mutuo riconoscimento 

Allegato I 

Allegato II 

Allegato III

Allegato IV 



Alluminio

DM 76/2007
64

�Art. 1. Campo di applicazione

� Il regolamento disciplina i materiali e gli oggetti
di alluminio e di leghe di alluminio destinati a 
venire a contatto con gli alimenti. 

� Il regolamento non si applica ai materiali ed agli
oggetti di alluminio ricoperto, purché lo strato a 
diretto contatto con gli alimenti esplichi effetto
barriera. 

�Art. 2. Definizioni

�Ai fini del presente regolamento si intende per: 1) 
alluminio: il metallo il cui tenore minimo di alluminio è 
pari al 99,0%, espresso come massa; 2) lega di 
alluminio: il prodotto ottenuto dall'unione per fusione
di due o più metalli, ove l'alluminio è presente in 
percentuale maggiore rispetto agli altri metalli; 3) 
alluminio ricoperto: il prodotto definito ai punti 1 o 2 
ove lo strato a contatto diretto con gli alimenti e' 
costituito da altro materiale.
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Art. 3 Requisiti di purezza
L'alluminio destinato alla produzione di materiali ed oggetti 
di cui all'articolo 1 deve rispondere ai requisiti di purezza 
indicati nell’All I al regolamento.

Alluminio DM 76/2007
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Alluminio DM 76/2007

Art. 5 Condizioni d'uso 
I materiali e gli oggetti disciplinati dal presente regolamento 
possono essere impiegati alle seguenti condizioni: 

a) contatto breve: tempi inferiori alle 24 ore in qualunque 
condizione di temperatura; 

b) contatto prolungato: tempi superiori alle 24 ore a 
temperatura refrigerata;

c) contatto prolungato: tempi superiori alle 24 ore a 
temperatura ambiente limitatamente agli alimenti riportati 
nell'allegato IV del regolamento.
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Alluminio DM 76/2007

Art. 6 Etichettatura

1. Fatte salve le disposizioni del regolamento (CE) n. 1935/2004 in materia di 

etichettatura, i materiali e gli oggetti disciplinati dal presente regolamento devono 
riportare in etichetta una o piu' istruzioni indicanti: 

a) non idoneo al contatto con alimenti fortemente acidi o fortemente salati; 

b) destinato al contatto con alimenti a temperature refrigerate;

c) destinato al contatto con alimenti a temperature non refrigerate per tempi non 
superiori alle 24 ore; 

d) destinato al contatto con gli alimenti di cui all'allegato IV a temperature 
ambiente anche per tempi superiori alle 24 ore. 

2. I materiali ed oggetti di leghe di alluminio possono riportare in etichetta la 

seguente dicitura «alluminio»69



Allegato IV  (art.5 comma1, lettera c)
Elenco dei prodotti alimentari che 
possono essere impiegati a contatto con 
materiali ed oggetti di alluminio e leghe 
di alluminio per tempi superiori alle 24 ore 
a temperatura ambiente. Prodotti di 
cacao e cioccolato, definiti al decreto 
legislativo 12 giugno 2003, n. 178

 Caffe’
 Spezie ed erbe infusionali
 Zucchero 
 Cereali e prodotti derivati 
 Paste alimentari non fresche 
 Prodotti della panetteria 
 Legumi secchi e prodotti derivati 
 Frutta secca 
 Funghi secchi
 Ortaggi essiccati
 Prodotti della confetteria 
 Prodotti da forno fini a condizione che 

la farcitura non sia a diretto contatto 
con l'alluminio

70

Alluminio DM 76/2007
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CONTROLLI CHIMICI

Prova ponderale aspecifica Simulanti

Condizioni operative

Prove

Sostitutive

Prove 

alternative

Fattori di 

riduzione

Limite max 8 mg/dm2 (50mg/kg)

Limite max materie plastiche10 mg/dm2 (60 mg/kg)

Migrazione
globale



A seconda dell’alimento che sarà contenuto nel MOCA, per la
migrazione globale, la normativa prevede l’uso dei seguenti simulanti
:

� acqua distillata;

� acido acetico 3%;

� etanolo 10%, 15%, 20%, 50%;

� olio vegetale;

� MPPO(ossido di polifenilene modificato) o Tenax
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TEMPO - TEMPERATURA DI CONTATTO (MATERIE 
PLASTICHE)

Alcuni esempi di durata del contatto, valutati nelle peggiori 
condizioni d’uso prevedibili per prove di migrazione globale, 
previsti dal Reg. UE n.10/2011 (tabella 3):

� 10 giorni a 20°C        qualunque contatto con il prodotto alimentare in condizioni di 
congelamento e refrigeramento

� 1 ora a 100°C       applicazione ad alta temperatura per tutti i tipi di simulanti 
alimentari  a una    temperatura fino a  100°C
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MOCA NON CONFORME

Contatto  ripetuto a 100°C in acido acetico 3%

Migrazione globale =  316 mg/dm² 
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ALTRI CONTROLLI CHIMICI

• Migrazione coloranti

• Migrazione imbiancanti ottici (carta)

• Migrazioni specifiche (metalli, sostanze di partenza ecc)
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MIGRAZIONE COLORANTI
regolamentata dal DM 21/03/1973 e s.m.i.

• Analisi aspecifica

• Metodo spettrofotometrico :

valutazione della trasmittanza tra 400 e 750 nm .

“ campioni idonei al contatto con alimenti  T ≥ 95 % “
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Contatto 10gg a 40°C in acido acetico 3%
T = 92 %    

MOCA  NON  CONFORME



MIGRAZIONE SPECIFICA DEI METALLI NEL 
LIQUIDO DI CESSIONE PER:

Ceramiche
Direttiva CEE n. 84/500 

(recepimento D.M. 04/04/1985, art. 3)

� Piombo

� Cadmio

Limiti diversi secondo la tipologia

Condizioni di contatto 24 ore ± 0,5 ore a 
22 ± 2°C  in acido acetico 4% v/v
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Carta e cartoni
DM 21/03/1973 e s.m.

• Piombo ≤ 3 µg/dm2

Condizioni di contatto 24 ore a 

40°C in acido acetico 3%  v/v



MIGRAZIONE SPECIFICA DEI METALLI 
NEL LIQUIDO DI CESSIONE  NON SUPERIORE A:

Alcuni esempi : 

Per le plastiche

Reg. UE n. 10/2011 s.m.i.

Alluminio   = 1 mg/kg

Bario           = 1 mg/kg

Cobalto       = 0,05 mg/kg

Rame           = 5 mg/kg

Ferro            = 48 mg/kg

Litio              = 0,6 mg/kg

Manganese = 0,6 mg/kg

Zinco             = 5 mg/kg

Nichel           = 0,02 mg/kg

+ reg  UE 1245/2020
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Per l’acciaio inox
DM 21/03/1973 s.m.i.

• Cromo          = 0,1 mg/kg

• Nichel           = 0,1 mg/kg

• Manganese = 0,1 mg/kg



La conformità dei
MOCA:

Aspetti analitici e casi
pratici materiali plastici
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INQUADRAMENTO GENERALE 
REGOLAMENTO UE 10/2011

Definizioni (art.3)
…….
6) Monomero . Componente strutturale
7) Additivo . Destinato a svolgere una funzione nell’oggetto finito
8) PPI . Coadiuvante processo polimerizzazione (es. emulsionanti) può 
esserci nell’oggetto finito
9) NIAS . Sostanza aggiunta non intenzionalmente, impurezza della 
materia prima o sostanza che si forma durante il processo.
10) Sostanza ausiliaria della polimerizzazione, Regolatori processo 
polimerizzazione, trasportano il monomero

….

MATERIE  PLASTICHE



INQUADRAMENTO
GENERALE
REGOLAMENTO
UE 10/2011



83REGOLAMENTO UE 10/2011

Limite massimo migrazione globale 10 mg/dm2 o 60 mg/kg

Liste positive 

Limiti metalli e ammine aromatiche primarie 

MATERIE  PLASTICHE
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SOSTANZE

Restrizioni di gruppo delle sostanze (allegato I tabella 2)

N. Restrizione di 

gruppo

N. Sostanza MCA LMS(T) mg/kg Specifiche relative alla 

restrizione di gruppo

1 128 acetaldeide

211 propionato di 

vinile

6 Espresso come acetaldeide

28 191 dicloruro 

dell’acido tereftalico

192 acido ftalico

785 acido tereftalico

7,5 Espresso come acido 

terftalico

MATERIE  PLASTICHE



• Regolamento UE 10/2011 materie plastiche

• Allegato II parte 2 : Limiti ammine aromatiche primarie



IMPORTAZIONE UTENSILI in POLIAMMIDE e MELAMMINA 
dalla CINA e da HONG KONG (Reg. UE 284/2011)

• Controllo formaldeide per 
melammina

• Controllo ammine aromatiche
primarie per poliammide

• Ogni lotto accompagnato da 
dichiarazione conformità
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•MATERIE PLASTICHE



MECCANISMO 
DI 
MIGRAZIONE 
SPECIFICA
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INCHIOSTRI90
https://www.blv.admin.ch/imballaggi



INCHIOSTRI

91

• https://www.eupia.org/fileadmin/Docume
nts/Food_contact_material/2020-12-
22_EuPIA_Guideline_on_Printing_Inks_ap
plied_to_Food_Contact_Materials.pdf



CLASSIFICAZIONE  

delle SOSTANZE
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PACKAGING E ANALISI

SENSORIALI
Prodotti da forno: influenza del materiale utilizzato per la conservazione

Rilevata presenza sostanze semivolatili 
derivate da grassi  usati nel processo 
produttivo (scivolante)

Analisi sensoriale: evidenza del 
difetto (rancido?)

Determinazione delle sostanze 
estraibili sul sacchetto

Determinazione delle sostanze 
volatili sacchetto (spazio di 
testa)

Determinazione delle 
componenti volatili 
nell’alimento(microestrazione 
in fase solida)



La determinazione analitica dei MOCA deve essere effettuata, sul prodotto finito e
formato, prima del contatto con l’alimento.

Se un produttore di MOCA dovesse commercializzare diversi formati, questi dovrebbero
essere tutti sottoposti ad analisi, per confermarne l’idoneità al contatto con gli alimenti.
Ma, se ciò non fosse possibile, si consiglia di eseguire i test analitici sul MOCA con
superficie minore. Ciò, rappresenta la condizione di contatto più severa.

“Massimo rapporto superficie volume”

Reg. 10/2011 All. IV, come modificato dal Reg. UE 2017/752







REGOLE RACCOLTE NEL TITOLO 21 
DEL CODE OF FEDERAL
REGULATIONS
(TITLE 21 CFR PART 174-178 – ADDITIVI 
ALIMENTARI INDIRETTI)

TEST analitici per commercializzazione Paesi extra UE 

Es. MOCA negli USA
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https://www.ecfr.gov/
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Code of Federal Regulations (CFR)Title 21 
(disposizioni legislative federali)

Es.
MAXIMUN EXTRACTABLE FRACTION IN N-HEXANE AT 
REFLUX TEMPERATURE

METODO:CFR Title 21 parag. 177.1520  …

MIGRAZ.H2O 150°F, 2H, RESIDUO ESTRAIBILE IN 
CLOROFORMIO

METODO:CFR Title 21 175.300 …



FRANCIA

Da 01/01/2015 divieto uso di Bisfenolo A (BPA) esteso anche ai 
contenitori per alimenti (es. policarbonato) - Legge n°2012-1442 
del 24/12/2012

UE

Restrizioni uso di Bisfenolo A (BPA): divieto uso oggetti in 
policarbonato destinati ai lattanti, ai bambini prima infanzia

Limite migrazione massimo abbassato a 0.05 mg/kg 
(Regolamento UE 213/2018)

NUOVO REGOLAMENTO 3190/2024
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VENDITA altri PAESI UE



NUOVO REGOLAMENTO 2025 …



La Dichiarazione di Conformità



Regolamento CE 1935/2004 (art.16)
DICHIARAZIONE di CONFORMITA’

DOCUMENTAZIONE di SUPPORTO: RdP, GMP (reg CE 2023/2006),
Schede tecniche …



Chi opera per raggiungere la  conformità del 

MCA ?

La conformità si realizza grazie alla 

collaborazione tra le conoscenze e il rispetto 

delle disposizioni

Controllo idoneità

L’assunzione di responsabilità si esplica 

nella dichiarazione di conformità



Può essere rilasciata solo dal produttore e non dal 

distributore. 

Infatti, solo il produttore sa come è stato realizzato 

l’imballo e, con le verifiche dei test analitici, è in 

grado di indicare gli alimenti con i quali il MOCA può 

venire a contatto e le eventuali limitazioni all’uso.

Le micro imprese che si approvvigionano dei MOCA al dettaglio non devono 

produrre la Dichiarazione di conformità, ma devono conservare l’imballo 

originale del MOCA perché sullo stesso sono contenute le informazioni sulla 

rintracciabilità e le eventuali limitazioni all’uso.

Chi rilascia la Dichiarazione di Conformità dei MOCA



… 

Come già riportato il regolamento (CE) 1935/2004 indica che deve essere disponibile una documentazione appropriata a 

supportare e dimostrare quanto presente nella dichiarazione di

conformità (per es. risultati delle prove, calcoli,ecc.) …



IMPORTATORE

RESPONSABILITA’



Utilizzo da parte industria alimentare

Valutazione informazioni

Gestione informazioni

Dichiarazione di conformità e 
sicurezza alimentare

Idoneità al 
contatto

Rintracciabilit
à: ALLERTA, 
RICHIAMO



Dichiarazione di conformità

• Obbligo nelle fasi di commercializzazione diverse dalla vendita
al dettaglio (tranne per la ceramica)

• Agevole identificazione del materiale

• Supportata da documentazione necessaria a dimostrare
l’accertamento della conformità alle disposizioni di legge, non 
all’idoneità tecnologica

• Disponibile in forma cartacea o elettronica (accordi sul sito web)

• Invio non ad ogni ordine se non vi sono modifiche (eccetto
utensili poliammide e melammina da Cina e Hong Kong) 



Dichiarazione di conformità
Modelli

Materie plastiche - Reg UE 10/2011

Materie plastiche riciclate - Reg CE 282/2008

Ceramica - Direttiva 2005/31/CE, recepita da DM n. 66 20/03/2007

Materiali attivi e intelligenti – Reg CE 450/2009

Banda stagnata e cromata – DM 18/2/1984, DM 405/1995, 

DM 243/1988, Nota 12174/2010

Utensili a base di poliammide e melamina Reg UE 284/2011



Reg. UE 284/2011



Chi è tenuto alla redazione della dichiarazione MOCA?
La responsabilità di redigere la dichiarazione di conformità è il cosiddetto “Operatore economico” definito 
dal Regolamento 1935/2004/CE come “la persona fisica o giuridica responsabile di garantire rispetto delle 
disposizioni del regolamenti stesso nell’impresa posta al suo controllo”.
La Dichiarazione non è comunque unica per i vari soggetti coinvolti nella filiera di produzione di MOCA in 
quanto esiste una vera e propria “catena” di Dichiarazioni.
A partire dal produttore iniziale delle materie prime fino al distributore finale, ciascuno rilascia la propria 
dichiarazione di conformità al soggetto economico a valle e detiene quella ricevuta dal soggetto economico 
a monte. Anche i semplici commercianti che si inseriscono nella filiera devono ricevere la Dichiarazione e 
rilasciarla nei confronti del proprio cliente.
Le informazioni contenute nella dichiarazione di conformità non sono le medesime per tutti gli Operatori 
economici in quanto dipendono dalla posizione nella filiera dell’operatore stesso e dal tipo di prodotto che 
viene ceduto al soggetto a valle della filiera (se ad esempio l’Operatore fosse un commerciante che non 
aggiunge nulla al processo produttivo del MOCA, questi dovrà semplicemente trasferire le informazioni 
ricevute dall’ operatore a monte al proprio cliente, ovvero l’operatore a valle.



Regolamento (UE) 10/2011



Regolamento (UE) 10/2011      All IV 
Dichiarazione di conformità Compilazione (1/2)

Rilasciata su carta intestata

Identità del materiale (codice identificativo): 
nome commerciale, numero ref, numero CAS ecc

Indicazione conformità alle leggi citate (Reg 
1935/2004, Reg 10/2011, ecc.)

Informazioni su sostanze(autorizzazioni,restrizioni, 
purezza adatta all’uso previsto e prevedibile)

Specifiche relative all’impiego (condizioni prove 

migrazione globale , tipo o tipi di alimenti o altro, 
rapporto superficie/volume)



Presenza sostanze alimentari dual use: E-number (additivo 
alimentare) o FL-number (aromi)

Conformità requisiti barriera funzionale (se presente)

Data del rilascio

Nome,funzione,firma responsabile

Altre notazioni (es.forno a micronde)

Uso plastica riciclata proveniente da processo autorizzato 
(n°registro CE) 

Annotazione su verifica tecnologica (a carico utilizzatore)

Regolamento (UE) 10/2011      All IV
Dichiarazione di conformità Compilazione (2/2



Dichiarazione di conformità

Validità

Modifica componente

Acquisizioni nuove conoscenze scientifiche

Modifica limiti

Intervento variazione

Es. Belgio (ogni 5 anni)



Necessaria per redazione Dichiarazione di 
Conformità

A disposizione Autorità

Rapporti di Prova

Schede tecniche

Dichiarazioni conformità materiali in 
ingresso

Documentazione di supporto

VERIFICA e VALUTAZIONE



Documentazione di supporto per la 
conformità MOCA

INDUSTRIA  MOCA:
 dichiarazioni di conformità materie prime o 

intermedi
 informazioni adeguate
 schede tecniche
 rapporti di prova (analisi)
 documentazione di valutazione
 legislazione
 formazione personale



MOCA
Verifica idoneità tecnologica

Valutazione  dichiarazione conformità

MOCA CONFORME Contatto Alimento

Sicurezza del prodotto alimentare




